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Alcune considerazioni preliminari, in 

rapporto all'Esabac

1) Che cos'è l'Esabac?

EsaBac è la crasi di Esame di Stato (Esa) e di Baccalauréat (Bac): si 

tratta infatti di un percorso di studi triennale, frutto di un accordo tra 

le autorità scolastiche di Italia e Francia, siglato nel 2009.

Tale percorso conduce al conseguimento del doppio diploma 

nazionale, mediante il superamento di prove specifiche, integrate a 

quelle usualmente previste per la conclusione del ciclo di studi della 
scuola media secondaria di 2° grado.





Appendice : Una storia 
ancora in corso

L’Esabac è il risultato ancora recente di 
uno sforzo di ravvicinamento attraverso
l’istruzione.

• 1987 : Erasmus

• 1994 : Abibac (Germania/Francia)

• 2008 : Bachibac (Spagna/Francia)

• 2009 : Esabac (Italia/Francia)

• 2017 : Corpo europeo di solidarietà

• ...



2) Quali sono le finalità dell'Esabac?

Il percorso di studi dell'Esabac si pone obiettivi non solo linguistici , ma 
anche culturali e civici.

Da qui la scelta di due discipline – letteratura e storia – in grado di 

aprire prospettive comparatistiche e di permettere una conoscenza 
approfondita dell'altro.

In particolare, lo studio della storia si propone di fornire agli studenti "i 

fondamentali strumenti intellettuali di analisi e comprensione delle 
tracce e delle modalità dell’azione umana". Esso concorre " alla 

formazione di un’identità ricca, diversificata e aperta al prossimo" . 

"Fornisce agli studenti i mezzi per lo sviluppo individuale e per 
l’integrazione nella società. "Li prepara a esercitare lo spirito critico e la 

capacità di giudizio.[…] Mostra che i progressi della civiltà sono spesso 

il risultato di conquiste, di impegno e di dibattiti, suscettibili di essere 
rimessi in causa e che richiedono una continua vigilanza nella società

democratica".



3) Quali sono le caratteristiche dello studio della storia nell'Esabac?

Non si tratta semplicemente di aggiungere o sostituire

contenuti all'insegnamento tradizionale, ma di adottare

una diversa metodologia, basata sull'uso costante dei

documenti/fonte come strumento privilegiato per 

sviluppare, approfondire, ampliare i temi di studio, nonché

per maturare capacità di ragionamento (analisi, sintesi, 

confronto, generalizzazione, ecc.).



4) Che tipo di lavoro viene richiesto?

Il lavoro richiesto richiede una maggiore 

interattività fra docente e studenti, privilegia un 

procedimento induttivo, si fonda sull’individuazione 

di problematiche e sull’uso di studi di caso, come 

strumenti privilegiati  per accedere alla 
comprensione di eventi e processi complessi.

In questa prospettiva, il manuale non è più solo un 
oggetto di studio, ma uno strumento di operatività. 



Appendice : conoscenze ed abilità, 

degli approcci veramente divseri?

Abilità

Acquisite dai 

documenti con più 
o meno autonomia

Da sfruttare nella 

realizzazione di 

esercizi di 

commento o 
composizione

Conoscenze

Acquiste dal 

professore o dal 
manuale

 Condivise dall’ 

intero gruppo di 

studenti al 

momento della 
valutazione



Manuali italiani e francesi:
poche analogie, molte differenze

1) Un confronto

Manuali italiani Manuali francesi

Aspetto materiale Molto voluminosi; il 

contenuto negli anni 

si è progressivamente 

ampliato per 
aggiunte successive: 

accanto al testo 

base, articolato in 

moduli o unità di 

apprendimento, 

grande numero di 

dossier e schede di 

approfondimento; 
sempre più importanti 

parti operative ed 
estensioni sul Web.

Molto più snelli, 

rispetto ai manuali 
italiani.

Testo base sintetico; 
largo spazio agli studi 

di caso e alle parti di 
«méthodes».

Anche in Francia 

acquistano sempre 

più importanza le 
estensioni sul Web.



Manuali italiani Manuali francesi

Contenuti In base alle 

indicazioni 

nazionali i manuali 

della scuola 

secondaria di 2°
grado sviluppano 

un curricolo di 

storia generale 

nell’arco di cinque 

anni, partendo 

dalla Preistoria per 

arrivare fino al 
Novecento.

In base ai programmi 

ufficiali, i manuali 

francesi sviluppano 

nei tre anni del lycée 

un curricolo piuttosto 

tematizzato, che 

riprende un 

approccio più 

generale e lineare 

solo per quanto 

riguarda la storia 

contemporanea (in 

particolare nell’anno 
di Terminale).



Appendice: quali aspetti o momenti della storia d’Italia si 

possono trovare nei manuali francesi?

 Classe seconde: 

 La Méditerranée aux XIIème et XIIIème siècles : un
carrefour de civilisations (con riferimenti al regno
normanno di Sicilia e alle repubbliche marinare, in 
particolare Venezia)

 Humanisme, Renaissance et nouveaux horizons : une
modification de la vision de l’homme et du monde

 Classe Première:

L’Europe du printemps des peuples;

La formation du Royaume d’Italie

 Classe Terminale:  

- La montée des fascismes dans l’entre-deux-guerres

- La construction européenne





Première : Chap. La France et la construction de nouveaux États





Manuali italiani Manuali francesi

Uso Il manuale è al centro 

dell’azione didattica: 

l’insegnante spiega 

(parafrasa, amplia e 

approfondisce, 

problematizza) i contenuti 

del manuale, che è anche il 

principale strumento di 
studio degli allievi.

Il manuale è uno strumento di 

lavoro: l’insegnante spiega gli 

argomenti con lezioni frontali, 

durante le quali gli allievi 

prendono appunti (principale 
strumento di studio).

Sul manuale si trovano brevi 

sintesi degli argomenti e 

numerosi dossier 

documentari (études de cas), 

sui quali gli allievi, insieme 

con l’insegnante o 

autonomamente, compiono 

attività di analisi e 
commento.









2) Principali problemi per gli insegnanti italiani 
Esabac

A) Mancanza di manuali specifici

B) Mancata corrispondenza fra

- Indicazioni nazionali italiane/ Manuali francesi

- Manuali francesi attuali/Programma Esabac

C) Mancanza di materiali riguardanti la storia 
d’Italia

D) Mancanza di abitudine al lavoro con documenti 

di varia natura finalizzato all’acquisizione non solo 
di conoscenze, ma anche di abilità



3) Qualche suggerimento

 A) In realtà esiste un manuale di storia 

studiato appositamente per l’Esabac 

(Entre les dates, Loescher editore), ma 

nessuno per l’Esabac Techno: nonostante 

il successo crescente del progetto (229 

istituti scolastici nell’a.s. 2016/17), molti 
editori non ritengono ancora redditizio 
investire su di esso.



3) Qualche suggerimento

 B) Per le grandi lacune 
(storia medievale e 
moderna): 

- fornire sintesi anche in 

italiano agli allievi;

- sfruttare le opportunità 
offerte dalla 

programmazione 

orizzontale                                                 

(sinergie con storia 

letteraria, storia dell’arte, 

storia della filosofia)

- elaborare dossier 

documentari sul modello 
francese (anche in italiano)



3) Qualche suggerimento

 C) Per la storia d’Italia (e anche per gli 

argomenti scomparsi dai programmi 

attuali della scuola francese), sfruttare il 

repertorio di materiali che si sta creando 
sui siti Vizavi  

(http://vizavi.institutfrancais.it/)  e IfProfs 

(https://it.ifprofs.org/) ; utilizzare 

eventualmente anche testi e documenti in 

lingua italiana (sfruttare soprattutto le 

estensioni dei manuali sul Web), fornendo 

la traduzione delle parole chiave e 

cercando di lavorare su di essi in 
francese.

 Esistono anche risorse gratuite online sul 
sitio del Ministero dell’Educazione 

francese Eduscol 

(https://eduscol.education.fr/histoire-

geographie/actualites.html)

http://vizavi.institutfrancais.it/
https://it.ifprofs.org/
https://eduscol.education.fr/histoire-geographie/actualites.html
https://eduscol.education.fr/histoire-geographie/actualites.html


 D) Aspetti metodologici

 Questi aspetti implicano considerazioni sulla formazione 

degli insegnanti italiani, che per primi si trovano sovente ad 

avere una scarsa preparazione specifica (quanti docenti di 

Italiano e storia, o di storia e filosofia hanno avuto una 
formazione in didattica della storia?)

 Soluzioni: 

 - frequenza delle attività di formazione organizzate dal Miur 
o dall’Institut Français; 

 - partecipazione ai gruppi di lavoro formatisi sui siti Vizavi e 
IfProfs;

 - studio dei manuali francesi, in particolare le parti dedicate 

alle «méthodes».











Quanto al lavoro con gli studenti:

 - attivare quanto prima (possibilmente già nel biennio) le 

abilità relative al prendere appunti (sia sul manuale, sia 

durante la lezione) e soprattutto alla lettura e 
all’interpretazione di documenti storici di varia natura

 - abituarli progressivamente alla redazione di testi 

strutturati, secondo i formati previsti dall’esame finale 

(composition ed étude d’un ensemble documentaire). 

Anche in questo caso possono rivelarsi preziose le parti di 
méthodes dei manuali.

 In generale, bisogna abituarsi a lavorare non solo in 

funzione dell’acquisizione di conoscenze, ma anche di 
abilità.



4) Conclusioni
L’Esabac è quindi una vera e propria sfida sul 
piano didattico, ma

- valorizza la professionalità dell’insegnante, che
può operare con la massima libertà, sia per i 
contenuti (operando delle scelte, costruendo lui
stesso degli studi di caso sulla falsariga dei modelli
francesi, progettando moduli interdisciplinari coi
colleghi …), sia per la metodologia (dalle lezioni
dialogate al lavoro di gruppo, dall’uso del 
manuale alle TIC, che possono rivelarsi
particolarmente preziose per illustrare tecniche di 
analisi dei documenti, soprattutto iconografici).



 valorizza il ruolo e la preparazione degli studenti, 
nei quali favorisce non solo la conoscenza
approfondita di un’altra lingua e un’altra cultura, 
ma sviluppa competenze di comprensione, analisi
e interpretazione di testi di varia natura, nonché
capacità di concettualizzazione e di espressione
ordinata e coerente delle proprie conoscenze. La 
pratica del lavoro di gruppo favorisce inoltre
l’attitudine al dialogo, all’ascolto e alla 
responsabilizzazione. 

 Tali qualità sono qualità trasversali, che si rivelano
preziose per una frequenza positiva dei corsi
universitari, eventualmente di storia, ma non solo!


